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C 'A P, XI1V.
Di' Cfare L & Effe Dics di lodent ez,

Ppena fint éi wivere il Duca Alfonfo II. che Pon Ce-
Jare & Bfte . fwo Cugino ed Erede, pafsd dal Palazzo
Je’ Diamanti nel Palazzo Ducale ; ¢ immediatamente
fpedi a Modena D. Algflindro fuo  Fratello con buon
numero di Soldati per guardia di quefla Cittd. In-
tanto il Conte Camillo Rondinelli Giudice de’ dodici
Savj chiamd col fuono della campana nclle Ranze del
Comune totti i Magifirati di Ferrara, e i Nobili , Cietadini , ¢ Maf-
fari-dell’ Arti y e dopo aver fatto leggerc con alta voce il teftamen-
to del Defunto Duca, eflorto tutti ad elesgere, fecondo il diritto
e rito fin’ allora mantenuto, D. Cefare & Efts, ficcome il pin profe
fimo di fangpe, il pin degno fra Signori di Cafla d Efte, ¢ legitti=
mo Succeffore in quel Ducato. Era quefli univerfalmente amato e
riverito , perchd la Pieta e bonta dell’ animo fuo tralpirava in tutte
le fue azioni e coftumi; . petd non ebbe grad fatica a perfnader
loro cid, che tutti 1 buoni fofpiravanogia da fe fiefli . Fa egli dun-
«que con fonore e liete voel acclamato da tutti Duca e Signore. Po-
fcia nel giorno 29. d” Ottobre del 1597. il novello Duca , accompa-
‘gnato da tutti i Magiftrati , dalla Nebilta, e dalle Milwie, fra la
gran folla e i Viva ftrepitofi del Popola, col Marchele Ippolito. Ben-
tivoglio Genersle & cfie milizic, chic portava lo fiocco nudo avunti
di lui, fopra fuperbo deftricre slinvio alla volta del Buomo, pot-
tando i ‘mano lo Scettro d*ovo de’ fuoi Magoiori, e f{ol ecapo una
Corona di gran valore . A ‘mano deftra aveva 1l Marchele  Erancefeo, *
Malalpina * Ambalciatore’ di: Perdinando gran Duca di Tolecana ; alla
finiftra il fuddetrto Gindice de’ Savj . Seguitavano poi i (woi Cenfiglie-
11, ed altri Miniftri di Gioftizia colle gwatrdic Tedelche e Syizzere .
Giunto ch’ cgli fu all’ Altare magoiore , dove I alpettava co’ [uol Ca-
nonici in abito Pontificale Giovanni Fontana Vefcovo di Ferrara, fu
cantata da> Mufict folenne Meffa, e pofcia preftato da effo Duca il
giuramento & effere ginflo. e amorevol Signore werfo il Popolo di
Terrara . Nel mwedefimo  tempo fu intonato il /Te Deum . Fimto
Ane Eft. IIL A qucn.




